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T e imprese stanno ricomincian-
J do ad assumere. Ma se qualcu-

na non trova i lavoratori che desi-
dera, è per colpa della pigrizia in-
dotta dai sussidi o perché offre pa-
ghe troppo basse? Una risposta
corretta a questa domanda è cru-
ciale anche al di là della ripresa
post-pandemia. -P21
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e imprese stanno ricomincian-
do ad assumere. Ma se qual-
cuna non trova i lavoratori
che desidera, è per colpa del-
la pigrizia indotta dai sussi-
di o perché offre paghe trop-

po basse? Una risposta corretta a que-
sta domanda è cruciale anche al di là
della ripresa post-pandemia che, salvo
imprevisti, si consoliderà. Ci possono
essere fattori transitori: la residua pau-
ra del contagio può indurre a rifiutare
un'offerta di lavoro che in altri tempi si
sarebbe accettata; i sussidi ricevuti ieri
possono rendere meno pressante la ri-
cerca di lavoro oggi.

Si è passati superficialmente da una
esagerazione a quella opposta, dallo
«tsunami di licenziamenti» paventato
dai sindacati alla lamentela contro chi
«resta sul divano» perché protetto dal
Reddito di cittadinanza. La seconda tut-
tavia indica un problema su cui è oppor-
tuno riflettere. Se una cifra modesta co-
me quella del Rdc (al massimo 500 eu-
ro per una persona che vive sola, impor-
to medio erogato 586 a famiglia) può
essere da alcuni considerata sufficien-
te a disincentivare dall'impiego, di qua-
li impieghi stiamo parlando? L'inchie-
sta pubblicata ieri dal nostro giornale
con il titolo «Proposte indecenti» forni-
va numerosi esempi attorno ai 600 eu-
ro al mese. Talvolta poi il lavoro si svol-
ge in scarsa sicurezza, come sembra
mostrare l'inchiesta sulla ragazza stri-

tolata da un macchinario a Prato. Ieri è
intervenuto anche il Papa ad ammoni-
re che il ritorno all'attività dopo il Co-
vid dev'essere l'occasione per rendere
«più decenti e dignitose» le condizioni
di lavoro.

Sì, in Italia i salari sono bassi. Più pe-
ricoloso ancora per il futuro è che siano
pagati poco i laureati, il che scoraggia i
giovani dallo studio (e dimostra che la
colpa non è degli immigrati, perché
non sono loro a concorrere per quel ti-
po di impieghi). Non si può distribuire
una ricchezza che non si produce. Ma si
può fare qualcosa per proteggere i più
deboli, nello stesso tempo eliminando
ostacoli alla crescita. Paghe troppo bas-
se non fanno bene nemmeno alle impre-
se, perché disincentivano l'innovazio-
ne tecnologica.
Un salario orario minimo potrebbe es-

sere utile. Non ha giovato che all'inizio
della legislatura il M5S lo proponesse co-
me un'altra ricetta magica per rendere tut-
ti contenti subito. Una cifra troppo alta
scoraggerebbe le assunzioni e spingereb-
be molti verso il sommerso. Purtroppo, i
circa 10 euro l'ora della Germania e della
Francia è meglio scordarseli. Sono contra-
ri i sindacati, che insistono a considerare
sufficiente la tutela dei contratti nazionali
esistenti. Però il recinto da loro difeso è
sempre più piccolo, eroso da numerosi
«contratti pirata»; e lascia fuori tanti pre-
cari. Non a caso Papa Francesco li esorta
a non difendere solo i pensionati o i lavo-
ratori stabili, ma chi è ai margini se non
escluso dal mondo del lavoro. Una ado-
zione cauta del salario minimo oltre a
evitare lo sfruttamento dei più deboli
può spingere verso una organizzazione
delle imprese più moderna e alla lunga
più competitiva. Quasi tutti i Paesi lo
hanno; istituirlo è stato un passo avanti
della democrazia. —
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